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PnO^P.Al£l£A Da* PB3UI 

CHE LA SOCIETÀ PROMETTE PEL 1S<3. 

• * i . . I 


ben intesa agricollura è il fonie della riceliett 
fca e ddia prosperiti nazionale , la natrice de' popoli , 
delle arti , e del commercio ; ma essa , sebbene di molto 
migliorata , lascia ancora molto a desiderare nella nostra 
Provincia . Ad oggetto di rianimarla , di spingerlà piu in- 
nanzi , di purgarla dagli errori figli indomabili di vecchie 
malintese pratiche , che tuttavia campeggiano presso i con- 
tadini , la Società id cui sacro è il dovere d' incoraggiar- 
la , e di dar mauo al progresso delle arti e dei commer- 
cio , onde sempre piìt secondare le benefiche mire del Ae 
Nostro Augusto Signore , promette : 

.. , Ari> I. Il premio di duc> la a chi introdurrà' la fi- 
landa a vapore con una macchina dalia quale si avrà la 
seta filata di un titolo , che manifatturata , dia le stoffe 
apprezzabili per finezza, morbidezza, lucentezza, e robu- 
stezza. . '' 

Art. a. Il premio di due. 3o a quel proprietario che 
avrà messo a coltura del Cotone Siamese una estensione 
di territorio non minore di un tomolo ; e profitiandn del- 
le istruzioni sulla coltura di questa pianta compilate e 
pubblicate con, le stampe dalla Società , dimostrerà di aver 
separatamente , raccolta la bambagia dalle capsole mature 
e da quelle aperte col calore del forno', e di averne ot- 
tenuto in concorrenza la" ' maggiore e migliore quantità , 
profittando dei semi, che la Società ha acquistati per di- 
stribuirli a chi li richiederà, 

Art. 3. Simil premio a chi assiiineià la’’ coltura del 
Poligono tintorio ^ Poligono da indaco ) ^ i cui semi 
sii trovano disponibili presso il Segretario perpetuo della 
Società , e documenterà di aver otienulo dalle foglie fre- 
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scile flclla snildella piniUa la n>ag{;;iorc c migliore qiinniila 
d’indaco , tenendo presente I' isti ir/.inne sulla sua coltura 
e sul processo di estrazione dell' in.laco , inserita nel pro- 
gramma piilililieato nello scailnlo anno i! 342 . 

Quest’ articolo per la sua imporiaiiz i n"ii ha hisogao 
nò di raccom'andaziotic , ne di cemento . L' enorme som- 
ma di circa ^oo a 5 oo mila ducali , che per 1 ’ acquisto 
dell' indaco dall' estero esce annualmente da questa sola 
parte dei Reali Domini , se restasse e circolasse nel Re- 
gno , darehbc il massimo impulso alla nostra economia cd 
alla nostra indnstiia . La pianta in parola prospera bene 
net nostri climi. Uniformemente alle isservazioni pratica- 
le in Francia, loo libbre di loglio fresche danno una lib- 
bra d’indaco. Un’arpenlo di Parigi ( un moggio Napoli- 
tano circa di terreno ) potendo contenere 16000 piante di 
poligono , le foglie , che se ne raccoglierebbero , darebbe- 
ro libbre 340 d' indaco. Valutando ciascutia libbra duca- 
ti due , si avrebbe la soninin di ducali dalla quale 

sollracndo quella di ducali 380 pel fitto del leir'euo e del 
li.cale , per lini, vasche ec. addetti allo stabilimento, e 
per spese di cultura e mano d'opera di estrazione dell’in- 
daco , resterebbe nella la somma di ducati 200. Se que- 
sto calcolo teoretico ed astiano potesse divenire concreto , 
l’introduzione della coltura del ]ioligoun e la sua dirama- 
zione sarebbero segnalale dal piu granile interesse per la 
nostra agricolinra e per la nostra industria. 

Ari. 4 - Due. 4 ■"> chi presenterà il Dog indigeno in 
filo di buon tessuto e c!ie imiti il Dog- estero. 

Art. 5 . Simile promessa a dii in concorrenza presen- 
terà il miglior tessuto di inerinos , che per approssimazio- 
ne eguagli r estero. 

Per tjuesto tessuto a linee longitudinali semplici o' inter- 
siate dalle trasversali di più colori, per uso di vesti e di 
calzoni , si c suscitala tra le nostre donne una gara ripe- 
tibile da una nobile emulazione , in guisa che si sper.i die 
col tempo per la sua finezza ed eleganza eguagli I’ estero. 

Art. 6. Il premio di Due. 12 a dii dimostfeia in 
concorrenza di avere più estesamente coltiv.nlo con felice 
successo il Sommacco ( Ruscoriaria Limi.), e meglio edu- 
cate le piante. 

L’ estesa cultura di questa pianta, reclamila dall'utile e 
dal bisogno , conserverebbe il piccolo avanzo dellé (juerce 
rispettato dai barbaro costume di reciderle per venderle co- 
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me combustibile, e sominiiiisirarue la corlocciu alla concia 
der tuoi e delle pelli , potendo visi con maggior vantag- 
gio surrogare il dello Sotnmacco , che a tale uso è estesa- 
mente coltivato in Sicilia , paga con usura le spese di col- 
tivazione e torna al proprietario di lucro non indillerente. 
Un loiiiolo di terreno ben preparato , potrà accogliere un 
numero non miiu.re di i4Sfi4 barbatelle o talee di questa 
pianta, se si situano alla distanza di due palmi, e di GU09 
se di tre tiel verno in fossi qtiadriluiighi , profondi di due 
palmi , larglii uno circa , zappando il campo e soversciaii- 
do r erba die vi si trova, e replicando questa operazione 
ogni due mesi col rincalzare le piante, le quali si potano 
nel secoiiilo anno in Luglio all' altezza di mezzo palmo 
circa sopra I’ occliio , nniucbc il poco fusto che resta in- 
grossi e produca di assai lunghi rampolli. Nel terzo anno 
e nei seguenti la pota ti fa con la falce , tagliando i ra- 
mi maggiori e fronzuti, e lasciando i piccoli. 

Art. Il premio di ducati quindici a chi introdtirrà 
la rolaziori» agraria biennale o triennale; ed aniiicbè se ne 
apprezzi 1 ' utilità e ciuscitno ne resti istruito, si Iruscttvc c 
si lipete (pidlo clic la Società pubblicò col progratnma 
dello scaduto anuo. 

Rotazione Agraria Biennale. 

1. Auno. Fave od altri legumi, e Trifoglio iticariiato 
per farlo servire di nutriaieiito agli animali . 

2. Autio. Grano d’iiulia, o Gruiiu Siciliano iu Apri- 
le, dopo aver sotterrale iu Febbiajo , o iie’ principi di 
Marzo le suddette piante. 

Rotazione Triennale, 

Si fa un profondo lavoro sul terreno in Agosto , e si 
solca . In un solco si , e in un altro no , si seminano le 
rape nella fine del citalo mese. Nella meth di Ottobre si 
procede alla semina delle stesse rape sui solchi vuoti , 
per avere dalla prima setiiina un prodotto da coiisumarsi , 
e dalla seconda le piante, che sotterrate in Marzo e mar- 
cite , ingrassano il terreno, sul quale , preparalo con pro- 
fondo lavoro , si semina raro il grano d’ india . Raccolto 
<[uesto in Autunno , e ripassato il terreno , vi si semina 
il grano , c vi si sparge il seme del trifoglio , 0 in sua 
vece la lupinella , se saia iu collina o breccioso , Falcia- 
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to in Luglio o in Agosto il grano , vi resterà il primo o 
la seconda , le di cui pianlc sviluppando nel terzo anno, 
oll'tirnniiii un oliiino fi>Mggio al bestiame, e soversciale ih 
autunno , assicuieraniio la l'ertililà del medesimo terreno. 

Con i|ueste rotazioni , in ci'iscuii anno si ha un prò» 
dolio , e la terra senza mai riposare conserva la sua fer- 
tdiià , attesoché le piante die l'ertilizzano il terreno si 
l'anno precedere a quelle voraci che lo spossano , Queste 
verità di fatto sono pur troppo note per doverle animette< 
le senza esitanza, e non si sa capire come <lictro tanta evideii* 
za si possa rigettare il bene ed abbraciiare il male. 

Alt. 8. Il premio di ducati 6 a chi adotterà il siste., 
ma di seminare promiscuamente col grano la Lupinella , 
se il terreno è Lreccioso , o il trifoglio incarnalo, se dì 
altra natura, per lecidere iu Agosto il primo, per far pascola, 
re le erbe da foraggio in autuuuo , ed indi soversciarle. 

Con questo sistema di facile adozione, che si accor. 
da perfellainenie con la prediletta vece e controvece dei i 
contadini , e con la loro apatia alle mentovate due ruote 
agrarie , il terreno spossato dalla voracità dei cereali 
iiacquista la perduta fertilità , e si renderà atto a riceve- 
re nuovamente i primi , ed a darne abbondante prodotto, 
dappoiché, mietuto in Luglio il grano sotto la spiga per 
averlo isolato, ed indi il resto in Ottobre o Novembre per 
averne fieno misto alla paglia , questo miscuglio presen. 
terà un alimento sostanzioso per ^li animali'. I nuo- 
vi germogli della stessa Lupinella, che sorgeranno e ere- 
sceiauDo , potranno consumarsi in Ottobre e Novembre 
Col pascolo , o falciarsi per averne fieno. I secondi ger- 
mogli, che sbucceranno dalle radici rimaste, e che una 
con queste sì seppelliranno sul cadere di Marzo nel terre- 
no, lo fertilizzeranno col loro marcimento, e lo dispor- 
ranno a dare abbondante rìcolio di granone, che potr^ se- 
minarsi in Aprile sullo stesso terreno, dopo averlo prepa- 
rato con nuovo lavoro , alternalo con filari di civaje , 
cioè fave , pi.selli , ceci , cicerchie , leuliccbìa , fagioli , o 
di orzo comune, mondo, imaliense, o di grano siciliano, Se 
piacerà sostituire questi al granone. 

Se questo sistema semplice ed assolutamente vantag- 
gioso, che i Signori Soci sono pregati d'insinuare con la 
voce, ed ancor più coll'esempio ai coiiiadini, verrà rigettato da 
costoro , converrà dichiaiarli folli e nemici del proprio 
bene , nonché di quello delle proprie famiglie. 


. ■> H 
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1. Saggi sulla quantiUi e qualkk dell' olio , che si 
otlieoe dai seaii del Colse , e sui mezzi atti a depurarlo . 

1 ,' esAesa' coluira' di questa pianta , è della rarbabie* ^ 
(ola a zuce.i«'o intrapresa dal nostro rispettabile Socio D. 
RaflaL-ie Cavaliere Leogiiaai-Ferraai'oscaf cui la Societk tri- 
buia i melitali elogi, formerà epoca negli annali delta Sto- 
ria deita nostra Provincia, te, come sì spera, mercè la direzio- 
ne del col-issimo geopouico Sig. Giulio Variliat, la nobile 
specniazione di moltiplicare il prodotto deifolio e dello 
zuccaro sarà corou ita da un felice successo. 

a. Acquisto de' semi delì' Olco di CaCreria \ iotroduziò- ' 
ne della coltura di questa pianta preziosa, e saggi sulla fa- ■ 
rina die se ne ottiene, comparati con quella del Iruinento, 
per conoscerne la difièrenza, è se convenga o no diramarsi. 

3 . Innesto degli olivi ineuanti di Cagione della So- 
cietà sopra i rarameiue menanti , per indurre i proprielaii 
coir esempio a fare altrettanto , ed aumentarne in tal mo- 
do il prodotto. ' > • 

4 > Simile sulle vili , che dauno I’ uva cosi detta rac- 
ciappoluta . , con le mazze ( tralci ) di uve scelte , onde 
migliorarne il prodotto , e si vegga proscritta la suindica- 
ta inaledella specie, die ingonibiaodo buona parte del no- 
stro terreno , dà uva pessima, mosto acqueo, e vino de- 
bole in modo, da non potersi conservare inalterato al di 111' 
della stagione di. primavera, senza ricorrere alla condenlra- 
ziuue dello mosto col consumo del combustibile', e con una 
spesa non inai compensata dal iuCro. 

. La Socieià proiìuando delle gentili e.ùbizioni del pré- 
iudulu suo Socio Signor Cavaliere Leoguani- Ferramosca, il 
quale ha iiitrodoita ne’ suoi fondi la coltura di ^cento specie 
di viti tulle prospi'iaiiii e scelte , è in voto di lare altrettanto 
nel suo nuovo iiasceiiie podere modello , per essere inese- 
guito uellu pos.^iLililà di distribuire i tralci a quelli che 
a iiieraiiiio coll' iimeslo , che noti li priva del iruUo iiep^ 
pure nel primo anno , di migliorare la quàlilà d^le uve, 
procurarsi iiu vino crudo delicato inalterabile , ed eseutaiv 
SI dalla spesa del combustibile. 

» 
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5 , Iiilroduzi' nu della euliuia delle pariiculare specie 
del Gi'auo della Val-df-Greve , d(;l Cc’ce Aitkericaii»’', del 
gr:it)one a deiile di vecchio , del inno, della Carolina , 
della zucca farinacea , e di Spagna , con i pochi semi che 
si sono geniiltnenle avoli da D. Ignazio Rozzi , Segrela- 
vio_ perpetuo della Società Economica del i." Abruzzo ul- 
tra., cui la Società nosaa si professa gralissima . 

( 3 . Nuova insinuazione a tulli i proprictaiì, afilnchè 
inducano i contadini ad imitare quelli di \’illain.igiia, ove 
per le cure del nostro zelante Socio Signor Nicola flatla- 
gtini si è iuirodoiio 1’ elogialiile costume di non battere 
gli o'ivi , ma di raccoglierne a m ino i! fi n to , o con fi- 
cilità e brevità, se si serviranno del raccoglitore invenlnlo 
dal uoslro stimabile Socio D. Paulìlo Barone de Riseis, che 
ne ha prescuia'.o il modello alla Socieià . Se questo co- 
stume si generalizzasse , I’ economia ed il commercio rice- 
verebbero un grande impulso, aitesocliè il proprietario sa- 
rebbe anaualuieule nella possibilità di mettere iu vendita 
almeno ni» terzo dippiù di olio, che va sempre perduto 
col barbaro sistema della frusta. 

7. Simile ai propriclaiì ed agli agricoltori , alTinchè 
si determinino d’ ingentilire e migliorare i frulli coll’ inne- 
sto a spacco sul iionco delle piante giovani , e ad occhio 
sui migliori rami fruttiferi degli adulti ; adottando lo stes- 
so sistema sul pruno coll’ innesto del mandorlo, il di cui 
frullo è estesamente ed in preferenza richiesto , e che net 
climi marittimi non è soggetto agli stessi inconvenienti del- 
la perdila dei frutto come ne’ mediterranei , per la precoce 
iiorilurn. 

, Dacché il lusso della ghiottoneria si è autr.en-talo, sou 
cresciuti in corrispondenza sensibilmente il bisogno , e le 
richieste delle maudorle. 11 tornaconto di stabilire de’ maii- 
doleli è stalo finalmente coiKJSciulo da molli proprietari , 
e mercé le insinuazioni della Socielìi , tal cespite di lu- 
cro si é moltiplicato nella nostra l’rovincii con la molti- 
plicazione di questo albero divenuto oggi prezioso. AlTui- 
ebé non riesca frustranea qu-sla vantaggiosa e lucrosa 
speculazione, conviene avvrrtire , che la lioriiura di tutte 
le specie del mandorlo succede nei primi caldi, in sul ca- 
dere di Febbrajo o in Warzo , ai tpiali quasi sempre suol 
susseguitale 1’ abbassamento della icmperalura al gratlo del- 
la congelazione, che ne distrugge preuialuramente il fruito. 
Non avendo i arte alcun nuzzo per riUudarla , poiché cs- 
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la non può comand.ire alia naiura , c modificare le sue 
lef'f’i fisico-cosrnograficlie periodiclie ed i'iv.M iahili , giova 
adottare il sistema di destinare per i maiiduleti i terreni 
bassi nella parte marittima e gli elevati nella mi.'di terranea 
convenienti alla vegela2.ione del suiii lieuto albero , magli 
uni c gli altri difesi dai venti setteiin ion ili , essendosi 
sperimentalo col fatto che con (|nCalo aeilu riie 7 zo si può 
abbreviare la fioritura nei primi , ritardarla nei secondi 
possibilmente, ed assicurare la mnssima parte del prodotto. ■ 

8. Aerjnisto dei tuberi o delle talee della Batata, on- 
de rimpii/zare quelli che si sono perduti per la golosità 
dei topi ; cd introdn/.ioiie della di lei cultura . 

Questa pianta luberusti, die si coltiva come la p:itata, 
c prefeiibilea questa, perchè somministra con i suoi tube- 
ri all' nonio ed agli animali un (intiimenlo più dolce , 
più sostanzioso , e più ricercato . 

9. Simile dei semi del Platano Viigiiiiano. 

Quest’ albero colossale, la di cui ombra è impenelra- 
bile ; il di cui fogliame con la sua amena verdura si ser- 
ba pure a tardo autunno ; die gitia rigi.'glioso dalie sue 
radici dei germogli, i quali si diramano progressivamente, 
e coprono una estesa supeificie di terieiio ; che in un 
solo anno cresce , e s’ innalza rapidissimo per selle o otto 
pdmi , lia meritalo tutta la considerazione della Società . 

Il suo vecchio tronco rimpiazza il noce irella costruzione 
de’ mobili , ed il giovane tronco è adoperalo nei lavori di 
carpentiere , di falegname , di stipeti. ijo , non die nella 
Costruzione de’ vascelli . Attesa la rapidità del suo ciesei- 
menlo, etdcolabile come si è dello ad otto palmi di altez- 
za ili ciascun anno , non vi ha altro albero che possa es- 
sere a questo surrogato nella riprodtizioue de'boscùi eiiiio_ 
lo spazio di pochi anni ; articolo pur troppo iiileiessaiile 
per la crescente penuria (h'ile legna, che deve seiiamenie 
interessale il Governo e la Società , la quale prendeià lut- 
to la cura per 1 ’ acquisto dei semi, per distribuirli ai So- 
ci una Coll r istruzione sulla coltura di esso , e con la 
maggiore dettagliala descri'zione delle sue apprezzabili qu.'i- 
lilà, 

10. Introduzione della Madia saliva , i ili cui semi 
si assicura sommiuisirare uii olio delicato , oiliiao per 
coiidimeiito. 

1 1. Simile della Segala aulunii.de e vernale, e dell’Orzo 
imaliense, i di cui semi sono siati acquistati dalla Società, 
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Questa specie di orzo mondo , pel tuo gustoso sapo* 
re, c per la i|ii:mlila del principio nutritivo che cuiitieue, 
è preferibile al riso , c uou Ita bisogno come (|ue$to di 
una lie<|iienie irrigu/ione . Semi-lorrelatto , può rimpiaz- 
zare il calle , e la sua farina può essere destinala con 
vantaggio alla preparazione della poleuta , della pasta , e 
del pane , 

12 . Diramazione della collura del Castagno. 

Quest'albero vegeta e prospera bene non solo nel 
monte di mezzana altezza esposto al mezzo giorno , o al 
levante , o al ponente, ma anche mi culle e nel piano, 
purché non sia cito ndalo da altieri che 1’ adombrino, ed 
il terreno sia s ibbiuso-argilloso ; ma se non fosse di 
(juesta niitura , lo si potrà ridurre col mezzo dell’ arte, e 
coll pocliissinia spesa , dappoiebè , dopo di aver preparato 
e scassato prufoiiduinente il terreno, dopo di avere scavali 
i lossetii alla distanza di dieci a dodici palmi T uno dal- 
r altro , dopo di aver tenute immerse le castagne scelte e 
glosse p<‘i' lo spazio di lu ore nella iiioichia di olio bol- 
lila con agli , |»er fugare i Topi e gli altri animali che 
ne sono ghiotti , si allitiano due o tre delle stesse in Ol- 
lobre o piimavera a ciasimn fossetto, riempiendolo di sab- 
bia uiiilu all'argilla , e ad un poco di letame marcilo, 
circonilandolo di (|ueslo medesimo miscuglio ad una data 
profondila ed estensione , e rinnovando ijucsla concima- 
zione ogni <|uailo o (plinto anno . Cresciute le piante ad 
una mediocre altezza , s‘ innestano con le mazze del Ca- 
stagno a grosso seni ■ ^ marrone 

Ugnun sa clic (|uesi’ ailiero fornisce pali , e legno 
duro |>(T molli n>i , c specialmente per porle e per bot- 
ti ; che il fidilo c i icercutissiniu , e che è ulilissiino il di- 
ramarne la Collura. 

CIUCOL\Ri: DI FEBBRAJO i843. 

.Signore , 

Scci.iscniio sentisse la pjtcnte voce dell’ amor patrio, e 
spinto da i|iu‘Sl.i, inelICssi; a profitto i pi'opiì talenti asso- 
ciati da inimi'abiic zelo, a:iiviiu, i; iilanlropia, c con ({iieste . 
ni dii concorresse c m la Società al inigliorainento dell* a- 
pticolluia, arti, c coiiiniercio; si vedrebbe prosperare la 
Uostra ccouuniia pu' blica c privala , e sparire fu miseria: 
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mii r onniscienza e 1' onnipotenza sono attiibnti esclusivi 
deir Essere Supremo, e la -.Società uiilla può lare da se 
sola e senza la cooperaziouc dei suoi Soci , o di quelle 
auime sensibili, che, per..ualurale disposizione] per educa- 
zione, per un'irresistibile istinto, sentono il dovere di esco- 
f^itare nuovi, melodi, eseguirli, variarli, e eoiimnicarli ad 
oggetto di rendersi utili alla patria, ed alla propria famigli»] 
Gli articoli i." 2 ,“ 3.? sino all’ ti.'' portanti la pro- 
messa de’ premi, trascritti nel Programma pubblicalo nel- 
l'adunanza generale del 3o Maggio’del lo _ scaduto 'anno , 
lestoraiiiio eternameiile inesauriti, ed i lavori proposti in 
6 articoli sulla Euuiioiiiia rurale, ed in 3 articoli sulla 
Economia Civile rimarranno paralizzali, se i Soci seguite- 
ranno ad adottare il silenzio e l’ inerzia, uon ne provo- 
cheranno l’esecuzione con la voce e coll'esempio, non ri- 
sponderanno ai quesiti, e uoti riiuellerauuo qualche' utile 
memoria.! , 

Ad oggetto di pubblicare e mettere alla conoscenza 
di tutti le utili proposte, che vengono condannate all' oscu- 
rila ue' particolari scafigli'', la Società ha deliberato far 
pervenire in ciascun Comune della provincia i Manifesti in 
logli stampati, aflìncbè vi restino ailissi. 

Fortunatamente la di lei degna persona non entra nel 
numero di quelle, ohe non • hanno se non se il solo nome 
di Soci, e conoscendo il filantròpico zelo, da cui c Ella 
animala, le avanzo la preghiera, afiiiichè con quella bon- 
tà che la distingue si compiaccia farmi perveuire, non più 
laidi della metà del vegneute mese di Aprile, un rapporto 
con i dettagli i.'’ dello stato dell’ agricoltura, arti, e com- 
mercio di colesto Circondario : dei mezzi conducenti 

al migliorameiilp dei mentovati tre principali rami della 
ricchezza utizionale: 3." degli et roti di tradizione e di 
abitudine che vi campeggiano, e degli espedienti per di- 
struggerli; 4«*’ delle impressioni e degli effetti prudotli 
dalle di lei insiuuaziuui sull' esaurim 'utu degli articoli pro- 
posti, inserendo nello stesso rapporto le risposte ai quesi- 
ti, gli utili sperimenti di modello da lei istituiti per il be- 
ne dell'agricoltura, il nome e còguome di coloro che si 
distinguono nei rami dell Ecouomia rurale e civile, pro- 
vocando dagli artisti il ricapito, almeno per la metà di 
Aprile, di quei prodotti delle loro, manifatture, che si sti- 
meranno meritare di far parte degli, oggetti da presentarsi 
nella pubblica esposizione del Su Maggio vcnlurò, alBu- 



che si possa in tempo verificarne il merito, e farne ono- 
revole mciuioue ii.’l nuovo programma, e complicaiolo in 
altro rapporto posteriore ima di lei utile memoria, e <|ual- 
che altra che putrir avere dai benemeriti cittadini. 

Nuovo metodo per ottenere un prodotto in Grano , 
Biade f c Legumi superiore alt immaginazione, 

1. ° Ne' principi di Agosto si ara quattro volle il ter- 
reno in diversi sensi, onde rifrangere, affinare, e rendere 
soffice la maggese par disporla a fertilizzarsi col facile as- 
sorbimento delle sostanze nutritive, che può rici^vere dalla 
pioggia, dall’acido carbonico, e dall' aria atmosferica ; ov- 
vero si prepara e si sminuzza due volle con la zappa , e 
nell’epoca della semina si ripassa. 

2. “ Ne' princi[)ì di Novembre, o di Dicembre, o po- 
co dopo, secondo il clima, si fanno de’ fossetti cou la zap- 
pa, grande ciascuno del diametro di circa un palmo di lun- 
ghezza, e di mezzo palmo di profondila, con la distanza 
di un palmo e mezzo l’uno dall’altro, ed in linea retta, 
in guisa che quattro di essi formino un piccolo quadrato 
cou i lati di circa un palmo e mezzo. 

3 . ° Si giltano in ogni fossetto otto a dieci acini di gra- 
no, o di quel legume o di biad i, che si vorrà seminare in 
quella stagione che è propria a ciascun geneie, spargendo- 
li in forma circolare, ricalzandoli col piede in modo , da 
ricoprirli con la terra all’ altezza di un dito trasversale , e 
gittaudovi uno o due pugna di letame marcito , avendo la 
cura di non riempire i fossetti, i quali debbono conserva- 
re un vuoto almeno di */^ di palmo. Con questo metodo, 
l’acqua o la neve che riempie il vuoto dei fossetti som- 
ministrando nel corso del verno sostanze fertilizzanti, non 
escluse quelle che vengono cedute dal letame impiegato 
nell’ atto della semina, le quali restano permaueiuemenie 
negli stessi fossetti, la germogliazioue di tutti i semi è animata. 

4. “ Nel mese di Aprile, allora quando le piante si sa- 
ranno elevale all’ altezza di un palmo o due , si sarchiel- 
leranno, liberandole dalle erbe spontanee. 

Con questo metodo, tenuto dui Sig. Antonio Colabel- 
la del Comune di Craco, domiciliato in Tursi Provincia 
di Basilicata, si assicura di essersi ottenuto da un tomolo 
di seme impiegato il prodoUo nel ricolto di u 4 tomoli. 
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T.n Socieiìi non è obbligala ili rilcnprp per vera l’as- 
serlivi del Signor Colabella , poicliè si è egli bruitalo ad 
adoiiare il suo melodo non inierameiite tmovo sPnza la 
comparazione con gli aln i fìnoia comiiriernenle impiegali; ma 
considerando, die se la suindicata assertiva divenisse veri lìi di 
fitio, si avrebbe il bene di dare un calcio alla miseria, e 
die la stessa Società è tenuta di assumere tulio 1’ interes- 
se, alKnelic si proceda alla venlira, nn con saggi compa- 
rativi per evitare l'illusione, iiell' atto die essa si propone 
di es''giiirli, si dirige ai Soci, ai proprirtaii, ed agli agri- 
coltori, iiivilaudoli a fare ahrellaiito, tenendo però presen- 
te la seguente istruzione. 


SAGGIO COMPARATIVO. 

Si preparerà un pezzo di terreno coll’ aratro, o conia 
zappa nel modo descritto iiell’ art. i.", e si divideià iu tre 
eguali porzioni. 

Si terrò a disposizione una qiiantilà di semi scelti di 
grano , di biada, o di legumi, snllicienie a coprire le tre 
porzioni di terreno di già preparalo, ed alTin d’impiega- 
re nella semiun i semi pervenuti a perfetta maturità, si 
giltrr.''nno in un fino di aerpia, e si rimiiovcranno più volte, 
per indi ronservare asciutti quelli ebe per essere più pesanti 
si |rc\'cranno precipitali nel fondo del tino. 

In n"a delle Ire suindicate porzioni di terreno , si forme- 
ranno de’ f'isselli, e si procederà alla semina come è detto nel- 
r»ri. si.'’ Nella seconda porzione, impiegando Io stesso nume- 
ro di semi, e la stessa quantità di letame marcito, si farà la 
semina pur troppo conosciuta a pozzetti. Nella terza, spar- 
gendo la stessa quantità di letame, si eseguirà la sinnina 
a getto giusta il costume generale; educando le piante che 
nasceranno nelle tre porzioni con lo stesso metodo descrit- 
to nell’ art. 3.” 

Ad oggetto di conoscere la quantità rispettiva del pro- 
dotto die si avrà nel ricolta da ciascuna porzione , si pe- 
seranno i semi nell’ atto della semina, e si tciià registro 
separato del peso di quelli die si saranno impiegali sopra 
ciascuna di esse , per conoscere con la comparazione la 
quantità in peso del prodotto ottenuto da ognuna , col 
quale mezzo si eviterà 1’ illusione, e si potrà avere una 
certezza relativamente assoluta. 
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Afiin Ji avere nel corr«nJe anno un rapporto sulla 
I riuscila ile' sagni die si sono prnposii, la Societ'a preua i 
' suoi Sii;iiori Soiì, i pn>pi irlaiì, e(l i diligenli agricoltori 
r di eseguii li c<>n i Semi del grano Petuniello ^ Siciliano o 
con i|ikIIì di ir orco, di altre biade,' o fìualniéirle con quel- 
li delle piante da foraggio, alla di cui semina si potrà pro- 
cedere nel cadere dei prossimo mese di Marzo, o nei prin- 
cipi di Aprile^ preparando péro fio da ora il terreno che 
deve ricevere la semenza. — Il Presidente Awtonio Aquila 
— Il Scgiclario p'-rpetuo f^inceslaa .de '.Sanctis. 


Ad eccezione dei rispettabili Soci degni di ogni enco- 
mio Signori D. Giustino Marisi, e D. Levino Piccirelli di 

* Gissi , D. Giovanni di Lello di Villa S. Maria , .Signor 

• Filippo Menna , D. Nicola Spaventa, ’e D. Camillo Re- 
dini di Alessa , D. Lorenzo Scamolla , e D. Giacinto An- 

' gelantouj di Tocco , D. Giuseppe Paolini di Francavilla, 

** D. Corinzio Arciprete Pelliccia di Torrebruna, e D. Fran- 

cesco Saverio Verlengia di Lam.i, ai quali vengono resi di-. 

, stinti ringraziamenti , non essendosi prestali gli altri agli 
j*' invili della Società avanzali col surriferito Circolate , e 

' convenendo supporre die la mancanza dei loro rapporti, 

includenti ' le risposte ai quetiti die si rendevano indi- 
' spensubili per abilitare questo -Istituto a farne tesoro ed 

' a preparare e pubblicare un lavoro utile alla generalità , 

. 'riconosca per causa o la brevità del tempo , o la mol- 

tipliciià degli affari , o le indisposizioni iisidie , o fìnal- 

mente la dispersione del mentovato Circolare j la Società, 
*’ tenuta a rispondere delle sue operazioni presso P Eccellen- 
^ tissimo Ministro degli Affari Interni, ha «minato d’ inse- 
rime la copia nel presente programma ^ amncliè abbian<> 
essi un tempo sufficiente per occuparsi dei lavori descritti 
in qòello ed in questo , e possano farle pervenire non 
' più tardi del primi giorni di Marzo venturo , non solo il 
rapporto su i medesimi , del quale favore" la Società si 
dichiara riconoscente, ma benanéhe le risposte ai legucn- 

f»» '• '1. . . y. 

. ti quesitio 

** r. Quali specie di grano e di altri cercali si coltiva- 

no nei rispettivi Cifcondarì , quali di esse in preferenza , 
e quale per approssimazione ne ì: il prodotto. I semi, che 
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si affidano al terreno, la di cui 'preparazione di costarne 
s* indicherà , sono di una sola specie , o promiscui ? Si 
costura», o nOiy. dilàro la scelta dei più pesami per essere 
più Dutritirri e maturi , e di tenerli iminer»i nell' acqua di 
calce o nel ranno di potassa per preservare il prodotto 
dalle, malatttfe della ruggire e della zolpe ( carbone )? 

a. Molti Comuni han coltivata estesanieiiie per mol- 
tissimi anni la specie del grano tenero Carosella in prefe- 
renza delle altre , e Var! ne liannó "abbandonata la colta- 
ra : quale ne è Ja causa ? 

3. Per il mal inteso sboscamento , il combustibile è 
divenuto e divetrk progressivamente scarso e costoso . 
Ad ovviare.» mali maggiori , iiidipeudenleroente dai Pla- 
tano orientale che si è proposto , quali altri alberi di pre- 
coce sviluppo potrebbero rimpiazzare i recisi , c per rag- 
giungere lo scopo , quali mezzi economici e facili potreb- 
bero proporsi al Governo ? 

. ' . ' 4* Gli scoscendimenti sono divenuti frequenti per lo 
sboscamento , per le precorse straordinarie vicissitudini at- 
mosferiche , e per altre cause , ed hanno aumentata la 
miseria in vari.Colfiiliù ,^nei^qpali .moltissime famiglie so- 
no rimaste senza tetto aenza terreni ,e senza mezzi dì 
sussistenza k*! Il saggio espediente preso indistintamente dal 
Governo' di proibire la, coltnra dei .teiteni in .pendio non 
sembra sufficiente a prevenirli, perchè non applicabile que- 
sto solo mezzo n tatti i. siti , e specialmente a , quelli, nei 
mali concórrono molle canse' .permaneiiti ,o eventuali, 
che lo rendono imitile .^Conviene perciò èsaminare le lo- 
calità , conoscere le',,soindrcatè' cause, e rapportarle con 
la proposta dei mezzi più eoonoroici da doveni impega- 
vc per evitarne gli effetti « 


• t 
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DELLO ESAME DEI LAVORI DEGLI ALUNNI 
DELLA SCUOLA DI disegno SIANTENUTA A CURA DELLA SOCIETÀ. 



A secciic]:i lUI volo espresso dai Soci Depulali n'onii- 
nali con apposita Dclibcr.nr.ioiie , onde emeliere giudizio 
sul melile, dei lavori degli Alunni suddelli , la Società 
inedesiina lia sliinalo aggiudicare il premio di una meda- 
glia di argcnio a ciascuno dei seguenti individui ; 

Nella Prima Classe. 


1. " A Giuseppe Àngelotzi per aver ben delincala cd 
ombreggiala con morbidezza , specialmenle nella carnagio- 
ne , la testa rappresentante Patrocle di avvenente /isono - 
mia. 

2. ° A michele de Bcrardinis per la lesta d’ una Ver- 
gine eseguila egualmente a pastello nero , con plausibile 
somiglianza all’ originale. 

Nella Seconda Classe. 

1.’’ A Michele Centurione per il mezzo-busto di So- 
crate a lapis di diffìcile esecuzione per le diverse rughe 
nel volto , e per la complicala capellaluia e barba. 

a.** Ad Antonio (Quinzio pure per il mezzo-busto di 
Euripide , ammirevole nella morbidezza dello sfumo. 

Nella Terza Classe. 

1. ° A Michele Quadrìni , ed 

2. ° A Giuseppe Pagani pei- aver entrambi ritratto dal 
gesso r Ebe di Canova , osservando plausibilmente la leg- 
gera mossa , e 1’ ondeggiante finissimo panneggio, die tan- 
to fan pregiare quella statua in atto di muovere dal cielo. 

ALTRI FREMII ACCORDATI DALLA SOCIETÀ’ 

Ila meritato il premio di ducati 6 » 

1.” Il Signor Lazio Marianelli di Atessa per aver ot- 
tenuto la quantità di tre cantaja fra cera e mele, adottan- 
do il metodo Pugliese nel governo delle Api, e non usan- 
do il barbaro costume di ucciderle per estrarre dagli Ar- 
celli il prodotto in parola, iu conformità della promessa 
fallane coU’art,® a.® del Programma dei 3 o Maggio 1842 
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ila meritalo il premio di ducati 4 • 

1." A nnant onta Santone di Vacii per aver presentato 
Venti libre di iecola ottenuta dalle radici tuberose dell'arum- 
tnaculatum di Linneo, conosciuto volgarineiite sotto il no- 
ine di fatale , giusta 1' art: i4 del Programma medesimo; 

Ha meritato il premio di ducati 6 i e di una 
medaglia di argento 

3." D. Guatino delle Carceri per aver esibito un cam- 

E ione di seta, filato e preparato all' orgaiizina, il quale seb- 
eue non fosse stato eseguito con la filanda a vapore, ma a 
fornello, pure si è rinvenuto di ottima qualitk sotto tuit’ i 
rapporti, e si è stimalo degno cos'i di premio , che dei 
maggiori encomu 

Ila meritato il premio di ducati 4 * 6 di una me^ 
daglia di argento 

4 .** Antonio Zotii, artista falegname di questa Città, 
per aver presentato un ordegno , col quale uel modo il 
più facile e spedito si costruiscono le viti e madreviti di 
legno del diametro di once sette. 

Ha meritato il premio di ducati 4 * ‘ ^ unameda-' 
glia di argento 

5.° Donna Carolina Jetsi di Chieti per aver presentato 
una rosa da lei eseguila per semplice istinto di natura c 
senz' alcuna istruzione, e che ciò non ostante per la vi-^ 
vacilà del colorito, per la regolarità deli’ intaglio,e per una 
somiglianza quasi perfetta col fiore, che ha cercato imita* 
re, eccitò 1' ammirazione di coloro che I' osservarono. 

Ha meritato il premio di ducati 8 » 

6.** Il Sig. Michelangelo di Paolo di Roccaspinalvell 
per aver presentata una statua della gloriosa S. Filomena, 
due Crocifissi , ed una testa esprimente il ritratto del fu 
Rettore del Reai Collegio di questa Città Sig. D. F’in-‘ 
cerno Daniele , lavori lutti da lui eseguiti con lodevole 
accorgimento , e che mostrano il di lui genio nella diffì* 
Cile arte statuaria, nella quale ben diretto potrebbe fare 
dei non lievi progressi. 

Han meritata la medaglia cT argento 

7 '“ II Si". Gabriele S igismondi di Cariimanico , va. 
lente fabbro ferrajo di questa Provincia , per la costrw. 
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xJoiie Ji una maccl.ina idraulica , consisiente in due trom- 
be di aspirazione animale per semplice ben concertato 
tneccanisino da uua ruota a palelle, cbe può esser mesw 
in movimento dal filo di una corrente di acqua , e per lo 
cui mezzo s. pim ottenere 1’ inalzamento d. grosso volume 
di fluido : macchina che sebbene non si tosse i invenuta 
di nuova invenzione , pur tutta volta può riuscire d. non 
lieve vantaggio per la irrigazione dei nostri “"' 1 *' ’ ® 
segno di un ingegno felice e non ordinano , cbe menta 

plauso ed onore. , . . , , ^ 

8 ° Il Sig. Donalo Pucci , armiere esimio del Ges- 
so, per la coslruzione di una Testala , ossia Merca d, pan- 
no a puntini all’ uso di Francia col nome del fabbricante 
ed allabelo dei numeri , rinvenutasi degna di ogni lode 
cosi per la imilazione felice di simili ordegni esteri , co- 
me per lo prezzo discreto , per lo quale il big. Pucci la 

costiuisce.^^ Si". Vincenzo Santa-Lncia del Comune di 
FranS^villa per essersi venduto 

svariali e diversi "iodi d’ ione, .aie le piante da lui ^ 

si in prattica , ed insegnati in molli Comuni di que 

JWincia.ii Beniamino Tom di Tocco , farmacista 

e fabbricante d! cenierba, per aver nella confezione di que- 
sta quasi raggiunja „ „„ dipin- 

to ad oli.,,rappreseutai.le 

le per naliiralezza di ,nosse,ed accordo C f 

noLhc per tre disegni tratti dal gesso di difficile esecuzione. 

Hanno meritata onorata menzione 
la" Il Giovanetto Vincenzo Rulolo di Chieti, Artie- 
re ferràio per aver presentalo all’ esposizmiie uo luc- 
chetto cìslimio cou tre secreti , 

assicurare le abitazioni e le 

,30 II big Eliade Luca, ebanista di Giugliano, per 

aver esibito u^Mtta, ed un tavolino 

lavori si osserva molta eleganza nella po “r .■ j 

sposizione delle venature degli svariali legni forestieri , dei 

, p.- .... Jn' Ss.™ “eli. 

Krv;T:st":;:;rs. ....toii. f.«i >'i 


A" 19 ^ 

lodevole «ccorgiiucDlu &ul Mgteinn, .Jic a cura e spese del- 
la Società apprese da Madama Auiin. 

i 5 .” Il Sig. D. Ignazio marchiani , Maeslro della 
cennala f^cuola di diseguo , per aver esibiti alla espo- 
sizione diversi ritratti a pastello colorato, eseguiti da 
lui per sola spinta di filantropia ad oggetto d' incorag- 
giare e distinguere quegli alunni, che con la loro assi- 
duita e profitto nello studio del disegno han meritala la 
sua approvazione e benevolenza; nonché un quadro rap- 
presentante la Deposizione del Redentore di Rall'aello, lat- 
to col metodo ad olio deila stessa Madama Aubin , che e- 
gli apprese del pari a cura e spesa della Società. 

Sì è ‘permessa poi la esposizione 

Di due Immagini di S. Filomena ricamale in seta , 
argento , ed oro da Fincenza di Gregorio , e da Maria 
Fasoli di questa Città . 

Di un Quadro rapprrsenlanle Venere ed Amore ^ e 
dì un Saggio di Calligr.ifia , opere ameudue del giovane 
alunno della Scuola di Disegno D. Gabriele Garzarrlli. 

Di altro Quadro rappresentante la Fergine delle Gra- 
zie dell’ alunno del Seminario I), Raffaele Tozzi. 

Di un Quadro nel quale è rile\ata la SepoUnrn di 
Nostro Signore Gesù Cristo , copiato dal gesso dall’ alun- 
no della Scuola di Disegno D. Michele Qtwdrini. 

Di due miniature , una ràppresenianle S. Giuseppe , 
e l’ altra tFergine SS. del Sig. D. Domenico Persichit- 
ti di Torricella. • 

E finalmente di tre quadri presentati' da Lorenzo Pe- 
nz di Ortona , il primo rappresentante le tre Grazie del 
Eiziano , il secondo la lesta della Madonna di Fuligno 
di Raffaello , eri il lerao il S. Sebastiano di Guido Reni. 

Di lutti gl’ indicali oggetti si terrà solenne esposizio- 
ne nella Sala delle Adunanze della Reale Società Econo- 
mica , sita nel primo piano dell’ edilìzio del Reai Collegio 
sino al dì 6 . del prossimo Giugno. 

Chieti 3 o Maggio 1843. 

Il Segretario Perpetua II Presidente 

VIR’CESLAO DE SAKCTlS. ANTONIO "aQCILA. 
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^^piitra , stranicr-U patria mia saluta , 
DiM Ualo giardin ultime parti : 

Se viccnilc soffri , spirto non muta 
D’ armi in vaghezza tìa eli lauro , o d arti } 
(^)iù ogni pietra uon e vana i uè muta ^ 
diè un istoria d' onor potria cantarli « 

Di passo in passo monumenti a folla — 
Stau r ossa eli un eroe sotto ogni zolla. 


II. 

Qui il monte avvolto anche lalor nel gelo , 

I poggi , i piani , e le vallee profonde , 

Ogni 6ore , ogni sterpo , ed ogni stelo , 

Tutto un prestigio di dolcezze asconde } 
Eternamente specchio al puro ciclo 
Fan de’ cristalli lor tranquille I’ onde — - 
A questa terra , allorché il mondo uscio , 

II primiero hrillé riso di Dio .. 

III. 

Quest’ Eden giù ( or compion inoli’ inremi ) 
Antiquo segno di ambizion , sfiorato 
D’ ogni suo lustro per dissidi esterni , 

Tutto ruinava dal primier suo stalo. 

Ove che sia , stranicr , altro non scemi 
Che le tracce di un misero passato , 

Memorie di fiirorc e d’ insolenza , 

Di raJor disperalo e di pazieuza . 
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IV. 

Mesta é tua istoria , o Italia ! Eppur non scema 
La sventura 1’ onore ) ancor si vc<lc , 

Clic allo straniero in queste terre trema, 

Qual su' rottami d' un gran tempio , il piede; 

Nella grandezza , e nel dolore estrema , 

D'invidia e di sospetto a chi ti lede..-...» 

Ma che rivango io più? stranier , perdona, 

Perchè di patria oppressa il cor ragiona ! 



V. 

Nc’ patrii fasti cosa sia dolore 
Il figlio tuo forse non mai comprende ; 

Ma il mio su queste istorie , ahimè ! di orrore , 
Degli avi i mali , e di suo padre apprende • 

Ad ogni foglio eh’ egli volge , il core 
Gli trabalza , e la' man restia sospende , 

Poiché dal primo verso , e ’l primo detto , 

Un riprezzo , e un sospir fu il primo affetto . 


VI. 

Spesso agli antiqui suoi Padri Borbonii (a) 
La patria mia rapita io lamentai ; 

Pur fra gl' Iberi , i Sciti , ed i Pannonii (h) 
Dn fantasma di gloria idolatrai } 

Ma involto alGn tra sventurati Ausonii 
lo mi desto , e spari quanto sognai , 

£ vidi , ahi lasso ! di catene cinta 
Questa man vincitrice al par che vinta « 

VII. 

Qua' nuguloni per gli aerii piani 
Al dileguarsi d’ uragan fremente j 
D' una convulsa età gii spirti immani 
Tutti sfumar così rapidamente . 

Solo una Storia ( ai posteri lontani 
Iliade favolosa , e a noi dolente ) 

Riman su questa a torreggiar non meno , 

Che fonerai cipresso in orto ameno . 


('a J P*r le invasioni de’ Francesi- 

fi ) Nelle campagne cioè di Napoleone , ove i Napoletani eWa- 
ro patte anche cogt altri Italiani, 
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Bcnchc scorali , con lontana speme 
Dolce una fede il pa//icntar blandia j 
Che adduce un Nume , quando P uom più (eme , 
Vice niigUor , che non sperasti pria . 

]n queste glebe <Ìi dolore il seme 
Delle patrie virtù già rifioria — 

Brillò I’ Italo alfor , quantunque inolio , 

Tra la gloria nascente , e ’l vecchio insulto- 


IX. 

Onde nel centro del Borbonio lume 
Sì affisar col desir nostre pupille > 

Che il lungo amore in noi fallo costume , 
Spente ancor non avea le sue scintille. 

Roii so se un Nume a noi donasse un Nume • 
O se un genio , o un Eroe scello Irà mille : 
Solo so dir, che fu il suo primo accento 
Nuovo soffio di vita in corpo spento • (c) 


X. 

Allora fu che il vagheggiato bene 
Così sentimmo di fruir , che quanto 
Avanzava il gioir la nostra speme , 

ÌS ingegnoso amor suo crcscca di tanto . 
Ogni alma éd ogni cor ( come addiviene ) 
In Lui si strinse in nodo fermo e santo : 
Ood’ Egli in noi , e noi viviamo in Esso , 
Sicché patria c Sovrano è qui lo stesso . 


XI. 

Lo vedi offeso ? Eppure al par di un Dio 
Distende all’ oHénsor la man clemente : 

E giusto ognor come pietoso e pio , 

Il Nome , il trono > c I’ uom tuli’ Egli sente- 
Di gloria ardente , a superbir restio > 

In opra , ed in pcnsicr grande , c prudente : 

Può Napoli vantar sovra Parigi 

Solo ili Questi un Enrico f e due Luigi - (d) 


j'y Si alliult al decreto del generale indulto ùiDecembre 
(àj Enrico San Luigia e Luigi Xiy . 


l8Zo. 
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XII. 

Bella sorride una slagion di amore 
Dalla pietà che un Padre a noi disserra 
Dn dolce rad s' infonde , il cui sapore 
Solo gustar si può dopo la guerra . 
iiià tranquilla la niente e lieto il core 
Dn' estasi di ciel fruisce in terra} 

£ quanto più riandiam quell' età rea , 

Tanto più ne stringiamo a Chi iic bea. 

XIII. 

Zappando slan del vecchio Padre accant* 
Lieta la figlia , ed il figliuol contento ; 
Scioglie sicuro il pastorello il canto , 

E vede intorno a se crescer l'armento ; 
Generoso al colono il suolo intanto 
Digiun non lascia mai gire il talento : 

Nulla turba timor ; sta nella Reggia 

Chi veglia su quel campo , c quella greggia • 

XIV. 

Un sorriso tu miri in tutto impresso 
Per la solagna rasa , e 1' antro fosco, 

Del fonte ili riva , e del torrente appresso 
Pel ricco piano, c 'I verdeggiante bosco , 
Come quando col serpe al nido tteaso 
Scendea l'-augel senza temerne il tosco; 

E fiorivan da lor le glebe intatte , 

E spontaneo scorreva il mcllc, e ’l latte. 

XV. 

Come gli albóri a noi soegono cari, 

Nc vengon dolci a ristorar le notti ; 

Nà lascia il riso dei paterni lari 
Soffrir penosi dì, sogni interrotti. 

Non più fra pene e desideri amari 
Sposa che pianga v' ha , figlio che Gotti | 

Ma stretti quaal' amor sotto un sol letto, 
Diridonsi il travaglio od U diletto. 

XVI. 

Lietamente operosa ecco tornare 
Alla speme del meglio ornai la vita ; 

Va contento il neeelncr di mare 4« mare, 

Che di onesto guadagno amor io invita ; 

E se desio talora in lui le care 
Memorie desti della dijiartita , 

Tosto al toccar del desiato porto v. 

Gli compensa la gioja ogni sconforto. 
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XVII. 

Vedi pittura all' ombra della pace» 

Ka creaxiorl del grande ecco riprende^ 

Scultura ardendo della «tessa face 
Alla sorella sua 1' onor contende ; * 

Spiega la poesia la penna andace , 

Sorvola , e Suo a Dio l’ impero estende .* 

Così per un sentier con diverse armi i 

Danno vita alle tele, ai fogli, ai marmi. 

XVIII. 

Tutto a se chiama sottoposto il mondo 
Tranquillo il sofo in solitarie celle ; 

Gli apre la terra il seno, il mare il fendo; 
Ubbidienti a lui parlan le stelle. 

Che più ! centro di forse a Dio secondo 
Muove il Prence gl' ingegni a cose belle.* 

Per Lui l’ainor dii Nume a noi rivisse , 

£ quest' Eden , quest' uom ribenedisse. 


XIX. 

Buppe natura quest* estremo lito , (e) 

£ due voraci mostri., ivi frappose; (f) 

Ma il nostro Eroe paternamente ardito 
Alla natura il suo volere oppose : • 

Che se quella il Sican vuol disunito , 

Questi già di due cori un cor compose } 

Ond' il dissueto amor ebe ne incatena, 
Biuttisce il sangue delia stessa vena, (g) 

XX. 

Poiché sarai a! iMtrio suol tornato , 

Ove propizio ciel lieto ti serbi , 

Se mai colà del nostro primo stato 
Si rammeutan tutt'. ora i giorni acqrbi , 

• Di, che mercè un Eroe tutto é malato , - ; 
£ ricchi siamo noi come superbi , 

Ché abbiam quanto serbar si possa amando. 
Dna storia , una patria, ed un FeaKasno. 


(*J Si vuole che un tempo la Sicilia avesse fatto parte del 
contùsenie. 

ffj Scilla e Cariddi. 

(g) Detta stessa origine. 
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